
La Davide e Luigi Volpi fu fondata nel 1879 per la re-
alizzazione di pompe irroratrici a zaino a Casalmorano 
(Mantova) , l’azienda, oggi una Società per Azioni, è an-
cora attiva come produttrice di attrezzature per il giardi-
naggio, la vivaistica, l’orticoltura e l’uso industriale.

In viticoltura queste irroratrici si sono rese indispensabili  
per combattere la Peronospora, Plasmopara viticola  un 
microrganismo appartenente alla classe degli oomiceti, 
originario dell’America e importato accidentalmente in 
Francia intorno al 1878, da cui si è poi diffuso in tutta 
Europa minacciando di distruzione tutti i vigneti, in Italia 
comparve nel 1879.

Già nel 1881 l’italiano 
Giacomo Grazzi-Sonci-
ni (1851-1906): docente 
di viticoltura e pioniere 
della moderna enologia 
suggerì di combatterla 
con il solfato di rame, 
nel 1885 Pierre-Marie-
Alexis Millardet (1838 
–1902) botanico fran-
cese, realizzò un fungi-
cida composto da calce 
idrata, solfato di rame e 

acqua, una miscela che è diventata nota come “Poltiglia 
bordolese”. 

In seguito a ricerche del Prof. Chuard della Stazione Vi-
ticola di Losanna (Svizzera) si cercò di ridurre l’uso del 
rame utilizzando Ossicloruro di rame invece del solfato.  

Nel 1911 il Dott. Giovanni Morselli realizzò per con-
to della Società Elettrica ed Elettrochimica del Caffaro 
Società fondata a Brescia nel 1906 dalla famiglia Erba e 
Pietro Curletti)  il primo prodotto a base di ossicloruro di 
rame, la Pasta Caffaro.  
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Una pasta densa di color verde-celeste che veniva impie-
gata spappolata in acqua all’1% e che conteneva solo il 
16,5% di rame invece del 25% del solfato impiegato nella 
poltiglia bordolese.

Nel 1918 la Pasta Caffaro fu trasformata in Polvere Caf-
faro più facilmente conservabile e di uso più semplice.
La microgranulatura particolarmente fine della Polvere 
Caffaro ne rendevano l’uso con le pompe irroratrici più 
facile e impediva l’intasamento degli ugelli delle lance 


